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1   NOTE INTEGRATIVA

1.1 Quadro normativo di riferimento

I documenti del sistema di bilancio, sottoposti all'approvazione dell'organo deliberante, sono stati predisposti attenendosi alle
regole  stabilite  dal  complesso  articolato  dei  Principi  contabili  generali  introdotti  con  le  "disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio"(D.Lgs.118/11). Agendo con la diligenza tecnica richiesta si Ã¨
operato, sia per quanto riguarda il contenuto che la forma dei modelli o relazioni previste dall'importante adempimento.

In particolare, in considerazione dal fatto che "(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la propria gestione ai principi
contabili generali (..)" (D.Lgs.118/2011, art.3/1), si precisa quanto segue:

    •  la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili indipendenti e imparziali verso
tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l'applicazione di metodologie di valutazione e stima il più oggettive e
neutrali possibili (rispetto del principio n.13 - Neutralità e imparzialità);
    •  il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere ad una funzione informativa nei
confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato in modo da rendere effettiva tale funzione, assicurando
così ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti caratteristici del rendiconto. Per
questo motivo, anche i dati e le informazioni riportate nella presente Relazione Tecnica sono esposti in una modalità tale da
favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione (rispetto del principio n.14 - Pubblicità );
    •  il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività di programmazione ad esso collegati, sono stati predisposti
seguendo dei  criteri  di  imputazione  ed  esposizione  che  hanno privilegiato,  in  presenza  di  eventuali  dubbi  o  ambiguità
interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante piuttosto che l'aspetto puramente
formale (rispetto del principio n.18 - Prevalenza della sostanza sulla forma).
Con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'Interno e con la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, del 25 luglio 2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 181 del 04 agosto 2023, Ã¨ stato modificato il
principio contabile applicato concernente la "Programmazione", Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011. Le nuove disposizioni sono
finalizzate  a  consentire  l'approvazione  del  bilancio  entro  i  termini  previsti  ed  evitare,  pertanto,  la  gestione  in  esercizio
provvisorio; le nuove regole si applicano giÃ  dalla costruzione del Bilancio di Previsione Finanziario 2026.

Il nuovo iter di approvazione del Bilancio, come dettagliato nel nuovo paragrafo 9.3.1 "Il processo di bilancio degli enti locali"
del principio contabile sopra citato, prevede come primi "step":

    •  l'adozione dell'atto di indirizzo da parte dell'organo esecutivo, elaborato in coerenza con le linee strategiche ed operative
del DUP (anche se non ancora approvato dal Consiglio) e tenuto conto dello scenario economico generale e del quadro
normativo di riferimento vigente;
    •  l'adozione dello schema di bilancio di previsione a legislazione vigente e ad amministrazione invariata (c.d. "Bilancio
tecnico") predisposto dal Responsabile Finanziario.

1.2 Criterio generale di attribuzione dei valori contabili

Il bilancio triennale, al pari degli allegati ufficiali, è stato redatto secondo i principi contabili ufficiali che garantiscono, in virtù
della loro corretta applicazione, la comparabilità tra le previsioni dei diversi esercizi. In particolare:

    •  i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale di programmazione
della durata di un triennio, attribuiscono le previsioni di entrata ed uscita ai rispettivi esercizi di competenza, ciascuno dei
quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n.1 - Annualità);
    •  il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento ad un'amministrazione che si contraddistingue per essere
un'entità giuridica unica. Come conseguenza di ciò, il complesso unitario delle entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei
casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e
specifiche spese (rispetto del principio n.2 - Unità);
    •   il  sistema di  bilancio  comprende tutte le  finalità e gli  obiettivi  di  gestione nonché i  valori  finanziari,  economici  e
patrimoniali  riconducibili  a  questa  amministrazione,  in  modo  da  fornire  una  rappresentazione  veritiera  e  corretta  della
complessa  attività  amministrativa  prevista  nei  rispettivi  esercizi.  Eventuali  contabilità  separate,  se  presenti  in  quanto
espressamente ammesse dalla norma, saranno ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio
(rispetto del principio n.3 - Universalità);
    •  tutte le entrate sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali oneri ad
esse connesse. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono state riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere ad
eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n.4 - Integrità).
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2   EREDITÀ CONTABILE DEL CONSUNTIVO PRECEDENTE

2.1 Effetti della precedente gestione sul nuovo bilancio

La capacità di spendere secondo il programma adottato (efficienza), l'attitudine ad utilizzare le risorse in modo da soddisfare
le  esigenze  della  collettività  (efficacia)  e  la  perizia  richiesta  per  conseguire  gli  obiettivi  spendendo  il  meno  possibile
(economicità)  devono  essere  compatibili  con  la  conservazione  dell'equilibrio  tra  entrate  e  uscite.  Questo  obiettivo  va
rispettato  a  preventivo,  mantenuto  nella  gestione  e  poi  conseguito,  compatibilmente  con  il  grado  di  incertezza  che
contraddistingue l'attività, anche a consuntivo.

Gli effetti di un esercizio, anche se non completamente chiuso, si ripercuotono comunque sulle decisioni di entrata e spesa
dell'immediato futuro e ne rappresentano l'eredità contabile. Si tratta di aspetti diversi, come la sintesi dei dati finanziari di
consuntivo o pre-consuntivo, la consistenza patrimoniale e la situazione dei parametri di deficit strutturale, che possono avere
un impatto importante sul  mantenimento degli  equilibri  sostanziali  di  bilancio, per cui  la valutazione sul  grado della loro
sostenibilità nel tempo, alla luce delle informazioni anche parziali al momento disponibili, rientra a pieno titolo nel contenuto
della Nota integrativa. Di seguito riportiamo gli spunti riflessivi e le valutazioni su ciascuno di questi aspetti.

2.2 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo

Il quadro riporta il risultato di amministrazione dell'ultimo esercizio disponibile e ne individua l'esito finanziario, prodotto dal
simultaneo concorso della gestione di competenza e da quella dei residui. Il fondo finale di cassa è ottenuto sommando la
giacenza iniziale  con  le  riscossioni  che si  sono  verificate  nell'esercizio  e  sottraendo i  pagamenti  effettuati  nello  stesso
intervallo di tempo. Queste operazioni comprendono i movimenti di denaro che hanno impiegato risorse dell'anno (incassi e
pagamenti in C/competenza) o rimanenze di esercizi precedenti (incassi e pagamenti in C/residui). I residui attivi e passivi,
infine, individuano le posizioni creditorie e debitorie di fine esercizio mentre la consistenza del fondo pluriennale vincolato
(FPV/U),  se già costituito nell'esercizio,  denota la presenza di  impegni  di  spesa finanziati  ma imputati  in  esercizi  futuri.
Partendo da questi dati e delle informazioni al momento disponibili,  si può ragionevolmente affermare che il  risultato del
rendiconto,  come di  seguito  riportato,  non  ha  prodotto  nÃ© sta  producendo effetti  distorsivi  tali  da  alterare  il  normale
processo di pianificazione delle previsioni di entrata e uscita da destinarsi al nuovo bilancio. L'ente, nel caso in cui questa
condizione dovesse venire meno per il sopraggiungere di situazioni di sofferenza dovute al verificarsi di fenomeni riconducibili
ad  esercizi  precedenti,  potrà  intervenire  con  urgenza  e  ricorrere,  ove  la  situazione  lo  richiedesse,  all'operazione  di
salvaguardia degli equilibri prevista dalla norma.
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Esercizio 2024

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1 gennaio 1.798.126,03

RISCOSSIONI (+) 236.817,48 1.091.121,72 1.327.939,20

PAGAMENTI (-) 37.596,90 15.401,85 52.998,75

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 3.073.066,48

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 3.073.066,48

RESIDUI ATTIVI (+) 21.500,00 15.000,00 36.500,00

di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 
riversamento nel conto di tesoreria principale

0,00

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle 
finanze

0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 469.352,73 224.253,73 693.606,46

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-) 0,00

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 1.100.000,00

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE (-) 0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE (A) (=) 1.315.960,02

 

5 di 36



2.3 Consistenza patrimoniale

Lo stato patrimoniale sintetizza, prendendo in considerazioni i macro aggregati di sintesi, la ricchezza complessiva dell'ente,
ottenuta dalla differenza tra il valore delle attività e delle passività. Il prospetto si sviluppa in senso verticale con una serie di
classi che descrivono le voci riclassificate in virtù del loro grado di liquidità, inteso come la capacità del singolo cespite di
trasformarsi  in  modo più  o  meno rapido  in  denaro.  Per  questo  motivo  sono  indicate,  in  sequenza,  le  immobilizzazioni
(suddivise in immateriali, materiali e finanziarie), seguite dall'attivo circolante (composto dalle rimanenze, dai crediti, dalle
attività finanziarie non immobilizzate e dalle disponibilità liquide) e dai ratei e risconti attivi. Anche il prospetto del passivo si
sviluppa in senso verticale con una serie di classi definite secondo un criterio diverso da quello adottato per l'attivo, dato che
non viene considerato il grado di esigibilità della passività (velocità di estinzione della posta riclassificata in passività a breve,
medio e lungo termine) ma la natura stessa dell'elemento. Per questo motivo sono indicati in progressione il patrimonio netto,
i  conferimenti,  i  debiti  e, come voce di chiusura, i  ratei ed i risconti passivi.  La differenza tra attivo e passivo mostra il
patrimonio netto, e quindi la ricchezza netta dell'ente locale. Quest'ultimo importo ha assunto un valore positivo (eccedenza
dell'attivo sul  passivo) e denota, quindi,  una situazione di equilibrio. Il  prospetto è stato predisposto considerando i dati
l'ultimo rendiconto disponibile. La situazione, come più sotto riportata e sulla base alle informazioni al momento disponibili,
non richiede alcun intervento correttivo urgente, tale quindi da alterare il normale processo di programmazione del nuovo
bilancio. Ulteriori  valutazioni  d'insieme, con l'adozione dei possibili  provvedimenti  migliorativi,  saranno riformulate solo in
seguito all'esito del normale svolgimento dell'attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.
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STATO PATRIMONIALE - ATTIVO

 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2024

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE

0,00 0,00

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 0,00 0,00

B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni immateriali 61.869,92 67.485,09

1 Costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00

2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00

3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 21.871,92 27.487,09

4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00

5 Avviamento 0,00 0,00

6 Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00

9 Altre 39.998,00 39.998,00

Totale immobilizzazioni immateriali 61.869,92 67.485,09

II Immobilizzazioni materiali (3)

1 Beni demaniali 0,00 0,00

1.1 Terreni 0,00 0,00

1.2 Fabbricati 0,00 0,00

1.3 Infrastrutture 0,00 0,00

1.9 Altri beni demaniali 0,00 0,00

III 2 Altre immobilizzazioni materiali (3) 0,00 0,00

2.1 Terreni 0,00 0,00

a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

2.2 Fabbricati 0,00 0,00

a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

2.3 Impianti e macchinari 0,00 0,00

a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

2.4 Attrezzature industriali e commerciali 0,00 0,00

2.5 Mezzi di trasporto 0,00 0,00

2.6 Macchine per ufficio e hardware 0,00 0,00

2.7 Mobili e arredi 0,00 0,00

2.8 Infrastrutture 0,00 0,00

2.99 Altri beni materiali 0,00 0,00

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni materiali 0,00 0,00

IV Immobilizzazioni Finanziarie (1)

1 Partecipazioni in 0,00 0,00

a imprese controllate 0,00 0,00

b imprese partecipate 0,00 0,00

c altri soggetti 0,00 0,00

2 Crediti verso 0,00 0,00

a altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

b imprese controllate 0,00 0,00

c imprese  partecipate 0,00 0,00

d altri soggetti 0,00 0,00

3 Altri titoli 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni finanziarie 0,00 0,00

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 61.869,92 67.485,09

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze 0,00 0,00

Totale rimanenze 0,00 0,00

II Crediti       (2)

1 Crediti di natura tributaria 0,00 0,00

a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00

b Altri crediti da tributi 0,00 0,00

c Crediti da Fondi perequativi 0,00 0,00

2 Crediti per trasferimenti e contributi 31.000,00 275.552,33

a verso amministrazioni pubbliche 31.000,00 275.552,33

b imprese controllate 0,00 0,00

c imprese partecipate 0,00 0,00

d verso altri soggetti 0,00 0,00

3 Verso clienti ed utenti 0,00 0,00

4 Altri Crediti 0,00 0,00
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STATO PATRIMONIALE - ATTIVO

 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2024

a verso l'erario 0,00 0,00

b per attività svolta per c/terzi 0,00 0,00

c altri 0,00 0,00

Totale crediti 31.000,00 275.552,33

III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi

1 Partecipazioni 0,00 0,00

2 Altri titoli 0,00 0,00

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0,00 0,00

IV Disponibilità liquide

1 Conto di tesoreria 3.078.566,48 1.798.126,03

a Istituto tesoriere 3.078.566,48 1.798.126,03

b presso Banca d'Italia 0,00 0,00

2 Altri depositi bancari e postali 0,00 0,00

3 Denaro e valori in cassa 0,00 0,00

4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00

Totale disponibilità liquide 3.078.566,48 1.798.126,03

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 3.109.566,48 2.073.678,36

RATEI E RISCONTI

1 Ratei attivi 0,00 0,00

2 Risconti attivi 0,00 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 0,00 0,00

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 3.171.436,40 2.141.163,45
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STATO PATRIMONIALE - PASSIVO

 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2024

A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione 64.710,58 64.710,58

II Riserve 76.865,54 76.865,54

b da capitale 0,00 0,00

c da permessi di costruire 0,00 0,00

d riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 0,00 0,00

e altre riserve indisponibili 0,00 0,00

f altre riserve disponibili 76.865,54 76.865,54

III Risultato economico dell'esercizio 859.853,76 347.777,94

IV Risultati economici di esercizi precedenti 376.400,06 28.622,12

V Riserve negative per beni indisponibili 0,00 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 1.377.829,94 517.976,18

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

1 Per trattamento di quiescenza 0,00 0,00

2 Per imposte 0,00 0,00

3 Altri 0,00 0,00

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 0,00 0,00

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

TOTALE T.F.R. (C) 0,00 0,00

D) DEBITI   (1)

1 Debiti da finanziamento 0,00 0,00

a prestiti obbligazionari 0,00 0,00

b v/ altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

c verso banche e tesoriere 0,00 0,00

d verso altri finanziatori 0,00 0,00

2 Debiti verso fornitori 443.346,46 253.940,73

3 Acconti 0,00 0,00

4 Debiti per trasferimenti e contributi 250.260,00 250.000,00

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 0,00

b altre amministrazioni pubbliche 250.000,00 250.000,00

c imprese controllate 0,00 0,00

d imprese partecipate 0,00 0,00

e altri soggetti 260,00 0,00

5 Altri debiti 0,00 19.246,54

a tributari 0,00 19.246,54

b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 0,00 0,00

c per attività svolta per c/terzi (2) 0,00 0,00

d altri 0,00 0,00

TOTALE DEBITI (D) 693.606,46 523.187,27

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

I Ratei passivi 0,00 0,00

II Risconti passivi 1.100.000,00 1.100.000,00

1 Contributi agli investimenti 1.100.000,00 1.100.000,00

a da altre amministrazioni pubbliche 1.100.000,00 1.100.000,00

b da altri soggetti 0,00 0,00

2 Concessioni pluriennali 0,00 0,00

3 Altri risconti passivi 0,00 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 1.100.000,00 1.100.000,00

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 3.171.436,40 2.141.163,45

CONTI D'ORDINE

1) Impegni su esercizi futuri 1.100.000,00 0,00

2) Beni di terzi in uso 0,00 0,00

3) Beni dati in uso a terzi 0,00 0,00

4) Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 0,00 0,00

5) Garanzie prestate a imprese controllate 0,00 0,00

6) Garanzie prestate a imprese partecipate 0,00 0,00

7) Garanzie prestate a altre imprese 0,00 0,00

TOTALE CONTI D'ORDINE 1.100.000,00 0,00

 

2.4 Parametri di deficit strutturale
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I parametri di deficit, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale, sono particolari tipi di
indice previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Il significato di questi valori è fornire agli organi
centrali un indizio, anche statistico, che riveli il grado di solidità della situazione finanziaria dell'ente o, per meglio dire, che
indichi l'assenza di una condizione di pre-dissesto. Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente
deficitaria gli enti che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate dalla presenza di almeno la metà
degli indici con un valore non coerente (fuori media) con il dato di riferimento nazionale. Il nuovo sistema di parametri si
compone di 8 indicatori individuati all'interno del Piano degli indicatori allegato al rendiconto d'esercizio dell'ente (7 sintetici
ed uno analitico), che sono stati poi parametrizzati con l'individuazione di opportune soglie, al di sopra o al di sotto delle quali,
scatta la presunzione di positività. L'attenzione del legislatore si è concentrata sui seguenti elementi ritenuti idonei a valutare
il  possibile  insorgere  di  una  situazione  di  deficitarietà:  capacità  di  riscossione  delle  entrate;  indebitamento  (finanziario,
emerso o in corso di emersione, improprio); disavanzo; rigidità della spesa.
Dal punto di vista prettamente tecnico, gli indicatori di tipo sintetico sono i seguenti:

    •  Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti
    •  Incidenza incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente
    •  Anticipazioni chiuse solo contabilmente
    •  Sostenibilità debiti finanziari
    •  Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio
    •  Debiti riconosciuti e finanziati
    •  Debiti in corso di riconoscimento sommati ai debiti riconosciuti e in corso di finanziamento L'elenco di cui sopra è inoltre
integrato da un unico indicatore di tipo analitico, e precisamente:
        •  Effettiva capacità di riscossione (riscossioni rispetto agli accertamenti) riferita al totale delle entrate
La situazione di deficitarietà strutturale, se presente, può ridurre i margini discrezionali richiesti per formare il nuovo bilancio.
Il prospetto è stato predisposto considerando i dati l'ultimo rendiconto disponibile. La situazione, come più sotto riportata e
sulla base alle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun intervento correttivo urgente, tale quindi da alterare il
normale  processo  di  programmazione  del  nuovo  bilancio.  Ulteriori  valutazioni  d'insieme,  con  l'adozione  dei  possibili
provvedimenti migliorativi, saranno riformulate solo in seguito all'esito del normale svolgimento dell'attività di monitoraggio e
controllo sulla gestione.

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL'ACCERTAMENTO DELLA
CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

Barrare la condizione
che ricorre

P1 Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate correnti) maggiore del 48% Si
No

X

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) minore del 22%
Si

X No

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 Si
No

X

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilita' debiti finanziari) maggiore del 16% Si
No

X

P5 Indicatore 12.4 (Sostenibilita' disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore dell'1,20% Si
No

X

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell'1% Si
No

X

P7
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] 
maggiore dello 0,60% Si

No

X

P8 Indicatore concernente l'effettiva capacita' di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47%
Si

X No

 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente
deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel.

Sulla base dei parametri suindicati l'ente e' da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie Si
No

X
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3 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE ENTRATE

3.1 Stanziamenti di entrata e attendibilità delle previsioni

Le previsioni di bilancio sono state precedute da una rigorosa valutazione dei flussi finanziari e integrate, in casi particolari,
anche da considerazioni  di  tipo economico.  Sono state prese in considerazione le operazioni  che si  svolgeranno nel
periodo di riferimento cercando di evitare che i criteri  di valutazione e di stima potessero portare a sottovalutazioni  e
sopravvalutazioni delle singole poste (attendibilità).
Il dimensionamento degli stanziamenti è stato sostenuto da un'analisi di tipo storico e programmatico oppure, in mancanza
di dati sufficienti, da altri parametri obiettivi di riferimento, e ciò al fine di rendere affidabili tutti i documenti così predisposti
(attendibilità).
La  formulazione  delle  previsioni  di  bilancio  si  è  concretizzata  nel  rispetto  formale  e  sostanziale  delle  norme  che
disciplinano  la  redazione  dei  documenti  contabili  (correttezza).  I  modelli  di  bilancio  espongono  i  dati  adottando  una
classificazione  che  ne  agevola  la  consultazione  mentre  i  valori  numerici  più  importanti  sono  stati  corredati  da
un'informativa supplementare, presente nelle tabelle e nei testi della Nota integrativa, che ne facilita la comprensione e
l'intelligibilità (comprensibilità).
Si precisa, inoltre, che gli stanziamenti di entrata riportati nei prospetti della presente Nota integrativa riflettono gli importi
aggiornati a seguito delle variazioni definitive intervenute successivamente all'approvazione del bilancio originario. Tali
adeguamenti  derivano  principalmente  dal  riallineamento  dei  cronoprogrammi  delle  opere,  dalla  gestione  del  Fondo
pluriennale vincolato (FPV di entrata) e da ulteriori  variazioni formalmente approvate. Eventuali  differenze rispetto alla
stampa originaria del bilancio sono pertanto riconducibili a tali aggiornamenti, in coerenza con i principi contabili applicati.
Nell'affrontare questi aspetti si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori finali di queste informazioni siano già in possesso
della normale diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di bilancio e possiedano, allo stesso tempo, una ragionevole
conoscenza  sull'attività  svolta  dall'amministrazione  (rispetto  del  principio  n.5  -  Veridicità,  attendibilità,  correttezza  e
comprensibilità).

Gli  stanziamenti di entrata sono stati  valutati  anche in base ai rispettivi  andamenti storici ed ai riflessi che su di essi
assumono  gli  impegni  pluriennali,  per  cui  risultano  coerenti  con  gli  obiettivi  programmati  e  sono  compatibili  con  il
mantenimento nel tempo degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità).
Dopo questa doverosa premessa di carattere generale, il prospetto seguente mostra il riepilogo dell'entrata per titoli, in
sintonia con quanto riportato nella prima parte del bilancio ufficiale.

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI ESERCIZIO 2026

TITOLO 2026 2027 2028

1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 0,00 0,00 0,00

2 - Trasferimenti correnti 2.780.570,70 1.900.462,76 1.784.697,98

3 - Entrate extratributarie 750,00 750,00 750,00

4 - Entrate in conto capitale 923.000,00 0,00 0,00

5 - Entrate da riduzioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00

6 - Accensioni prestiti 0,00 0,00 0,00

7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00

9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 35.000,00 35.000,00 35.000,00

TOTALE GENERALE  DELLE ENTRATE 3.739.320,70 1.936.212,76 1.820.447,98
 

Le risorse finanziarie dell'Unione sono costituite da trasferimenti di enti terzi in particolare da:
1. trasferimenti dei Comuni per le gestioni associate sia per il finanziamento delle spese correnti derivanti dalle gestioni 

associate sia eventualmente da spese di investimento sempre collegate alle funzioni associate- La quota al momento è di 
complessivi euro 15mila così ripartiti:

 6.500,00 Comune di Sant’Antioco,
 5.500,00 Comune di Carloforte
 3.000,00 Comune di Calasetta
2. trasferimenti da parte della Regione per lo svolgimento delle funzioni associate;
3. trasferimenti da parte della Regione e di altri enti terzi delle risorse per la gestione del PLUS;
4. trasferimenti da parte della Regione per investimenti

All’interno dello stanziamento per investimenti è  previsto il  finanziamento di € 873.000,00 quale trasferimento dei fondi  
Programma  Regionale   Sardegna  FESR  2021-2027.  Priorità  5  –  Sardegna  più  Sociale  e  Inclusiva.  Azione  5.3.2

Potenziamento di servizi sociosanitari e di assistenza a lungo termine anche attraverso il sostegno all'accesso a tecnologie
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innovative e a nuovi modelli di assistenza”. Interventi volti al miglioramento della qualità del servizio offerto e allestimento di
nuovi spazi nei Centri per la famiglia: - Realizzazione del “Centro per la Famigli@_PLUS_Arcipelago del Sulcis”, attraverso la
riconversione e valorizzazione del locale ex mensa della scuola di Via Bologna a Sant’Antioco (SU). L’intervento prevede la
riqualificazione di un immobile isolato facente parte del complesso scolastico sito in via Bologna a Sant’Antioco. Fu pensato
inizialmente per ospitare la mensa scolastica ma il locale non fu mai terminato e attualmente viene utilizzato dal settore
tecnico  comunale  come  deposito  e  ricovero  mezzi.  Il  locale,  se  completato  e  adattato  ben  si  presta  alla  suddetta
riconversione. In generale l’immobile che ha una superficie coperta di circa 300 mq è da considerarsi meritevole di intervento
di  riqualificazione  e  riconversione.  Risulta  ben  inserito  in  un  contesto  urbano  consolidato.  Dista  appena  450  metri
dall’immobile che ospita le Politiche Sociali del Comune. 

Stanziamenti per Tipologie Titolo 1

TIPOLOGIA 2026 2027 2028
Totale Titolo 1 0,00 0,00 0,00

 

Stanziamenti per Tipologie Titolo 2 - Trasferimenti correnti

TIPOLOGIA 2026 2027 2028

101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 2.780.570,70 1.900.462,76 1.784.697,98

Totale Titolo 2 - Trasferimenti correnti 2.780.570,70 1.900.462,76 1.784.697,98
 

Stanziamenti per Tipologie Titolo 3 - Entrate extratributarie

TIPOLOGIA 2026 2027 2028

300 - Interessi attivi 50,00 50,00 50,00

500 - Rimborsi e altre entrate correnti 700,00 700,00 700,00

Totale Titolo 3 - Entrate extratributarie 750,00 750,00 750,00
 

Stanziamenti per Tipologie Titolo 4 - Entrate in conto capitale

TIPOLOGIA 2026 2027 2028

200 - Contributi agli investimenti 923.000,00 0,00 0,00

Totale Titolo 4 - Entrate in conto capitale 923.000,00 0,00 0,00
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4 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE USCITE

4.1 Stanziamenti di uscita e sostenibilità delle previsioni

Come per le entrate, anche le previsioni sulle uscite sono la conseguenza di una valutazione sui flussi finanziari, talvolta
integrata anche da considerazioni di tipo economico.
Sono  state  prese  in  considerazione  solo  le  operazioni  che  si  svolgeranno  nel  periodo  di  riferimento  ed  evitando,  nel
contempo, sottovalutazioni e sopravvalutazioni delle singole poste di spesa (attendibilità).
Le stime sulle uscite sono state precedute da un'analisi  di tipo storico e programmatico ed accompagnate, ove ritenuto
necessario, anche da altri parametri obiettivi di riferimento, e questo, al fine di rendere affidabili i documenti così predisposti
(attendibilità).
Le previsioni  sono state  formulate rispettando le  norme che disciplinano la  redazione dei  modelli  contabili  (correttezza)
mentre i documenti riportano i dati con una classificazione che ne agevoli la consultazione.
I valori numerici più importanti, infine, sono stati corredati da un'informativa supplementare, presente nella Nota integrativa,
che ne facilita la comprensione e l'intelligibilità (comprensibilità).

Si precisa, inoltre, che gli stanziamenti riportati nei prospetti della presente Nota integrativa riflettono gli importi aggiornati a
seguito delle variazioni definitive intervenute in corso di programmazione. Tali adeguamenti discendono dall'allineamento dei
cronoprogrammi, dalla gestione del Fondo pluriennale vincolato e da altre variazioni autorizzate sugli stanziamenti originari.
L'inclusione di tali  elementi garantisce una rappresentazione attendibile e trasparente delle previsioni,  in coerenza con i
principi contabili applicati.

Anche in questo caso,  si  è partiti  dal  presupposto che gli  utilizzatori  di queste informazioni  siano già in possesso della
normale diligenza richiesta per esaminare i  dati  contabili  di  bilancio e posseggano, inoltre, una ragionevole conoscenza
dell'attività  svolta  dall'amministrazione  pubblica  (rispetto  del  principio  n.5  -  Veridicità,  attendibilità,  correttezza  e
comprensibilità).
Gli importi sono stati previsti con un adeguato grado di precisione pur preventivando, durante la gestione futura, il ricorso a
possibili adattamenti.
Il bilancio, infatti, essendo per sua natura "di previsione" non può essere costruito come un sistema articolato di documenti
immodificabili.  Un  simile  approccio,  che  negherebbe  l'evidente  complessità  della  gestione  e  produrrebbe  una  rigidità
eccessiva nella gestione, è poco realistico ed è quindi controproducente.

Dal punto di vista prettamente contabile, l'esigenza di adattare progressivamente le previsioni alla mutevole realtà ha trovato
riscontro nell'avvenuta adozione di uno strumento ordinario, come il fondo di riserva, che garantisce la disponibilità di un
certo ammontare di risorse utilizzabili per fronteggiare le spese prodotte da eventi imprevedibili o straordinari (rispetto del
principio n.7 - Flessibilità).

Le previsioni, con le spiegazioni di metodo e contenuto riportate nei punti che seguono, sono state valutate anche in base
agli andamenti storici ed ai riflessi che su di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi
programmati e sono compatibili con il mantenimento degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità).

Il prospetto seguente mostra il riepilogo delle spese per titoli, in sintonia con quanto riportato negli allegati del bilancio di
previsione ufficiale.

RIEPILOGO GENERALE SPESE PER TITOLI ESERCIZIO 2026

TITOLO 2026 2027 2028

1 - SPESE CORRENTI 4.090.085,50 1.891.212,76 1.785.447,98

2 - SPESE IN CONTO CAPITALE 933.000,00 10.000,00 0,00

3 - SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00

4 - RIMBORSO PRESTITI 0,00 0,00 0,00
5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE

0,00 0,00 0,00

7 - USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 35.000,00 35.000,00 35.000,00

TOTALE GENERALE  DELLE SPESE 5.058.085,50 1.936.212,76 1.820.447,98
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4.1.1 Spese Correnti

Le uscite di questa natura comprendono:
    •  Redditi da lavoro dipendente (Macro 1)
    •  Imposte e tasse (Macro 2)
    •  Acquisto di beni e servizi (Macro 3)
    •  Trasferimenti correnti (Macro 4)
    •  Interessi passivi (Macro 7)
    •  Altre spese per redditi da capitale (Macro 8)
    •  Rimborsi e le poste correttive delle entrate (Macro 9)
    •  Altre spese correnti (Macro 10)

In taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi dal principio
generale  che  prescrive  l'imputazione  dell'obbligazione  giuridicamente  perfezionata  nell'esercizio  in  cui  l'uscita  diventerà
esigibile.
In particolare, ed entrando quindi nello specifico:

    •  Trattamenti fissi e continuativi (personale), questa previsione, legata a voci con una dinamica salariale predefinita dalla
legge o dalla contrattazione collettiva nazionale, è stata stanziata nell'esercizio in cui è prevista la relativa liquidazione e
questo,  anche  nel  caso  di  personale  comandato  eventualmente  pagato  dall'ente  che  beneficia  della  prestazione.  In
quest'ultima circostanza, il relativo rimborso è previsto nella corrispondente voce di entrata;
    •  Rinnovi contrattuali (personale), la stima del possibile maggior esborso, compresi gli oneri riflessi a carico dell'ente e
quelli che derivano dagli eventuali effetti retroattivi, è imputabile all'esercizio di sottoscrizione del contratto collettivo, salvo
che quest'ultimo non preveda il differimento nel tempo degli effetti economici;
    •   Trattamento  accessorio  e  premiante (personale),  questi  importi,  se  dovuti,  sono  stanziati  nell'esercizio  in  cui
diventeranno effettivamente esigibili dagli aventi diritto, anche se si riferiscono a prestazioni di lavoro riconducibili ad esercizi
precedenti;
    •  Fondo sviluppo risorse umane e produttività (personale), è stanziato nell'esercizio a cui la costituzione del fondo si
riferisce.  In  caso  di  mancata  costituzione,  e  quindi  in  assenza  di  impegno  della  spesa  nel  medesimo  esercizio,  le
corrispondenti economie confluiranno nel risultato di amministrazione a destinazione vincolata, ma solo nei limiti della parte
del fondo obbligatoriamente prevista dalla contrattazione nazionale collettiva;
    •  Acquisti con fornitura intrannuale (beni e servizi), questo tipo di fornitura, se destinata a soddisfare un fabbisogno di
parte corrente, fa nascere un'obbligazione passiva il cui valore è stato attribuito all'esercizio in cui si prevede sarà adempiuta
completamente la prestazione;
    •  Acquisti con fornitura ultrannuale (beni e servizi), le uscite di questa natura, come nel caso di contratti d'affitto o di
somministrazione periodica di durata ultrannuale, sono attribuite, pro quota, agli esercizi in cui andrà a maturare la rata di
affitto o sarà evasa la parte di fornitura di competenza di quello specifico anno;
    •  Aggi sui ruoli (beni e servizi), è prevista nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate saranno accertate, e per un
importo pari a quello contemplato dalla convenzione stipulata con il concessionario;
    •  Gettoni di presenza (beni e servizi), sono attribuiti all'esercizio in cui la prestazione è resa, e questo, anche nel caso in
cui le spese siano eventualmente liquidate e pagate nell'anno immediatamente successivo;
    •  Utilizzo beni di terzi (beni e servizi), le spese relative al possibile utilizzo di beni di terzi, come ad esempio le locazioni e
gli affitti passivi, è prevista a carico degli esercizi in cui l'obbligazione giuridica passiva viene a scadere, con il diritto del
proprietario a percepire il corrispettivo pattuito;
    •  Contributi in conto gestione (trasferimenti correnti), sono stanziati nell'esercizio in cui si prevede sarà adottato l'atto
amministrativo di concessione oppure, più in generale, nell'anno in cui il diritto ad ottenere l'importo si andrà a perfezionare.
Infatti,  se  è  previsto  che  l'atto  di  concessione  debba  indicare  espressamente  le  modalità,  i  tempi  e  le  scadenze
dell'erogazione, la previsione di spesa ne prende atto e si adegua a tale prospettiva, attribuendo così l'importo agli esercizi in
cui l'obbligazione verrà effettivamente a scadere;
    •  Contributi in conto interessi (trasferimenti correnti), sono di competenza degli esercizi in cui verranno a scadere le
singole obbligazioni poste a carico di questo ente (concedente), che si uniforma, così facendo, al contenuto del piano di
ammortamento del prestito assunto dall'ente beneficiario del contributo;
    •  Contributi correnti a carattere pluriennale (trasferimenti correnti), se previsti in bilancio, seguono i criteri di attribuzione
esposti per i contributi in conto interesse;
    •  Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi), sono stati previsti e imputati negli esercizi in cui andrà a scadere
ciascuna obbligazione giuridica passiva. Dal punto di vista economico, si tratta della remunerazione sul capitale a prestito
che sarà liquidato all'istituto concedente sulla base del piano di ammortamento;
    •  Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi), questo genere di spese legali, la cui esigibilità non è determinabile a
priori,  sono provvisoriamente imputate  all'esercizio  in  cui  il  contratto  di  prestazione d'opera intellettuale  è  firmato ed in
deroga, quindi, al principio della competenza potenziata. Si tratta di un approccio adottato per garantire l'iniziale copertura e
poi effettuare, in sede di riaccertamento dei residui passivi a rendiconto, la re-imputazione della spesa ad un altro esercizio.
Quest'ultima  operazione,  comporterà  il  ricorso  alla  tecnica  del  fondo  pluriennale  vincolato  che  consente  di  reimputare
l'impegno  ad  un  altro  esercizio,  purchÃ©  la  relativa  spesa  sia  stata  interamente  finanziata  nell'esercizio  in  cui  sorge
l'originaria obbligazione;
    •  Sentenze in itinere (beni e servizi), la presenza di cause legali in cui sussistono fondate preoccupazioni circa l'esito non
favorevole del contenzioso è un elemento che può incidere sulla solidità e sulla sostenibilità nel tempo degli equilibri  di  
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bilancio,  e  questo,  anche  in  presenza  di  sentenze  non  definitive.  Esiste,  pertanto,  un'obbligazione  passiva  che  è
condizionata al verificarsi di un evento successivo (l'esito del giudizio o del ricorso) ma che va subito fronteggiata. In
presenza di situazioni come quella delineata è stata valutata dall'ente la possibilità di accantonare l'onere stimato in un
apposito fondo rischi, la cui modalità di gestione contabile è già descritta in altro specifico argomento, a cui pertanto si
rinvia.
Il  prospetto mostra la composizione sintetica delle uscite correnti mentre il  dettaglio (spesa per macro aggregati)  è
riportato nel bilancio o nell'eventuale modello che riclassifica gli  importi  in base al piano dei conti finanziario, a cui
pertanto si rinvia.

Stanziamenti per Macro Titolo 1 - Spese correnti

MACRO 2026 2027 2028

101 - Redditi da lavoro dipendente 278.300,00 278.300,00 278.300,00

102 - Imposte e tasse a carico dell'ente 18.397,57 17.037,57 17.037,57

103 - Acquisto di beni e servizi 1.494.147,07 550.857,19 446.110,41

104 - Trasferimenti correnti 2.297.240,86 1.042.000,00 1.042.000,00

109 - Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 0,00 0,00

110 - Altre spese correnti 2.000,00 3.018,00 2.000,00

Totale Titolo 1 - Spese correnti 4.090.085,50 1.891.212,76 1.785.447,98
 
Si può dare evidenza del fatto che sono stanziate le risorse finanziarie necessarie per garantire  l’assunzione di personale a
tempo determinato e indeterminato.
Nel Piao, che sarà presentato all’attenzione della Giunta, si darà evidenza delle figure. Allo stato attuale sono state stanziate le
risorse:

 nella missione 01 per assunzioni di personale da adibire ai servizi amministrativi/finanziari/tecnici, propri dell’Ente;
 nella missione 12 per assunzioni tempo determinato e indeterminato di figure che andranno ad operare all’ufficio del

Piano e di operatori che supporteranno l’ufficio per la concretizzazione di tutte le linee di finanziamento destinate al
PLUS.

Inoltre hanno particolare rilievo le somme relative agli acquisti di servizi e trasferimenti che interessano la missione 12  Diritti
sociali, politiche sociali e famiglia

4.1.2 Spese in conto capitale

Gli interventi per l'acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati previsti negli esercizi in cui andranno a
scadere le singole obbligazioni derivanti dal rispettivo contratto o convenzione.
Per gli interventi che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (cronoprogramma), l'imputazione ai rispettivi
esercizi è stata effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza della prevista esigibilità della spesa.
Rientrano in questo contesto:

    •  Tributi in conto capitale a carico dell'ente (Macro 1)
    •  Investimenti fissi lordi (Macro 2)
    •  Contributi agli investimenti (Macro 3)
    •  Trasferimenti in conto capitale (Macro 4)
    •  Altre spese in conto capitale (Macro 5)
Con riguardo alle problematiche contabili di ampio respiro prese in considerazione durante la stesura del bilancio, si
evidenzia quanto segue:

    •  Finanziamento dell'opera, la copertura delle spese d'investimento deve sussistere fin dall'inizio e per l'intero importo
della spesa, e questo, anche in presenza di una situazione che preveda l'assunzione degli impegni su più esercizi,
secondo il  criterio  della  competenza potenziata.  L'eventuale  presenza in  bilancio  di  stanziamenti  in  conto capitale,
pertanto, non autorizza di per sÃ© l'assegnazione dei lavori che avverrà solo dopo l'avvenuto e completo accertamento
della  corrispondente  entrata.  Per  maggiori  dettagli  su  questo  aspetto  si  rinvia  allo  specifico  argomento  della  Nota
integrativa dedicato alle modalità di finanziamento degli investimenti;
    •  Adeguamento del crono programma, l'intervento può essere realizzato nei tempi previsti oppure subire variazioni in
corso d'opera dovute al  verificarsi  di  situazioni  non previste  o preventivabili.  Premesso ciò,  se durante la gestione
dovesse  emergere  uno  scostamento  tra  la  data  presunta  e  quella  di  effettivo  di  avanzamento  dei  lavori,  tale  da
comportare lo slittamento della previsione in un diverso esercizio, il necessario riallineamento contabile formerà oggetto
di specifico provvedimento. L'adeguamento delle previsioni con l'andamento effettivo sarà effettuato con una variazione
di bilancio che ricollocherà sia le previsioni di spesa che gli impegni eventualmente già assunti, con l'interessamento del
fondo pluriennale;
    •  Trasferimenti in conto capitale a favore di terzi, la concessione di contributi di parte investimento, pur essendo
collocata tra le spese in conto capitale, non appartiene a questo comparto. Si tratta, infatti, della prevista erogazione di
fondi a beneficio di altri soggetti che assume, nell'ottica economica, la natura di un disinvestimento. Anche per questo
motivo,  queste  voci  sono  collocate  negli  equilibri  di  bilancio  tra  quelle  assimilate  alle  uscite  di  parte  corrente.  Gli
eventuali  stanziamenti  di  questa  natura  sono  pertanto  soggetti  agli  stessi  principi  di  competenza  adottati  per  i
trasferimenti correnti, già analizzati nell'omonimo argomento.
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Il  prospetto  mostra  la  composizione  sintetica  delle  spese  in  conto  capitale  mentre  il  dettaglio  (spesa  per  macro
aggregati) è riportato nel bilancio ufficiale o nell'eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei
conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.  Per le spese in conto capitale si rinvia al Piano delle opere pubbliche (parte
integrante del DUP). 

Stanziamenti per Macro Titolo 2 - Spese in conto capitale
MACRO 2026 2027 2028

202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 933.000,00 10.000,00 0,00

203 - Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00

205 - Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00

Totale Titolo 2 - Spese in conto capitale 933.000,00 10.000,00 0,00
 

16 di 36



5 SITUAZIONE CONTABILE DEL NUOVO BILANCIO

5.1 Composizione ed equilibrio del bilancio corrente

Il bilancio è stato costruito distinguendo la parte corrente dagli investimenti, proprio in considerazione della diversa natura e
funzione dei due ambiti d'azione.
In particolare, nel configurare il  bilancio corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il  funzionamento
dell'ente, è stata rispettata la regola che impone il pareggio, in termini di competenza, delle spese previste in ciascun anno
con altrettante risorse di entrata.
Questo  effetto  è  stato  ottenuto  senza applicare  il  risultato  di  amministrazione presunto  per  casistiche  che  non fossero
riconducibili all'impiego delle quote accantonata o vincolata dello stesso avanzo.
Sussiste, infatti, il divieto di utilizzare il risultato presunto per finanziare il bilancio corrente, ipotesi invece ammessa, seppure
con restrizioni, solo dopo l'approvazione del rendiconto.

Per attribuire gli importi ai rispettivi esercizi è stato seguito il criterio della competenza potenziata il quale prescrive che le
entrate e le uscite correnti siano imputate negli esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni attive o passive.
Partendo da questa premessa, gli stanziamenti sono allocati negli anni in cui si verificherà questa condizione e rispettando,
quando le  informazioni  disponibili  sulle  uscite  lo consentivano, la progressione temporale nell'esecuzione delle  forniture
oppure, in via generale, i tempi di prevista maturazione dei debiti esigibili.

In particolare, i criteri di massima adottati per imputare la spesa corrente sono stati i seguenti:

    •   lo  stanziamento  è  collocato  nel  medesimo esercizio  solo  se  è  previsto  che  l'obbligazione  passiva,  sorta  con  il
perfezionamento del procedimento amministrativo, diventerà interamente esigibile nello stesso anno;
    •  per le sole uscite finanziate da entrate a specifica destinazione, se si stima che la prestazione sarà eseguita in un arco di
tempo superiore all'esercizio, è stato applicato il principio che richiede di stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo
pluriennale vincolato e fino all'esercizio che precede il  completamento della prestazione, un importo pari  alla quota che
diventerà esigibile solo in futuro (imputazione in C/esercizi futuri);
    •  sempre nelle situazioni appena descritte, la parte di spesa che si prevede sarà realizzata in ciascun anno, facendo così
nascere per lo stesso importo un'obbligazione esigibile, è attribuita al programma di parte corrente di quello stesso esercizio.

Per quanto riguarda invece il conseguimento dell'equilibrio di parte corrente, questo è stato raggiunto anche valutando, dove
la norma lo consente, l'eventuale applicazione in entrata di una quota dell'avanzo a cui si aggiunge, per effetto della possibile
imputazione ad esercizi futuri di spese correnti finanziate da entrate a specifica destinazione, anche dello stanziamento in
entrata del corrispondente fondo pluriennale (FPV/E).

Il criterio di imputazione riferito alla gestione corrente è talvolta soggetto a specifiche deroghe previste dalla legge o introdotte
dai principi contabili; questi aspetti particolari saranno affrontati nella sezione della Nota che descrive i criteri di valutazione
delle entrate e poi, in argomento separato, quelli relativi alle uscite.

5.2 Composizione ed equilibrio del bilancio capitale

Anche le poste del  bilancio degli  investimenti  sono state separate da quelle di  parte corrente,  e ciò al fine di  garantire
l'autonomo finanziamento di questi due comparti, così diversi per origine e finalità.
Il bilancio degli interventi in conto capitale si compone dalle entrate e uscite destinate a finanziare l'acquisto, la fornitura o la
costruzione di beni o servizi di natura durevole. In tale ambito, è stata rispettata la regola che impone la completa copertura,
in termini di stanziamento, delle spese previste con altrettante risorse in entrata.

Le spese di investimento, una volta ottenuto il finanziamento, saranno poi registrate negli anni in cui andranno a scadere le
singole obbligazioni passive derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. Le uscite in conto capitale, di norma, diventano
impegnabili solo nell'esercizio in cui è esigibile la corrispondente spesa (principio della competenza potenziata).

I criteri generali seguiti per imputare la spesa di investimento sono i seguenti:

    •  l'intero stanziamento è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che l'obbligazione passiva, sorta con la
chiusura del procedimento amministrativo, diventerà interamente esigibile nello stesso anno;
    •  se il cronoprogramma, che definisce lo stato di avanzamento dei lavori, prevede invece che l'opera sarà ultimata in un
arco di tempo superiore all'esercizio, è stata applicata la regola che richiede di stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo
pluriennale vincolato e fino all'esercizio che precede la fine dei lavori, un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in
futuro (imputazione in C/esercizi futuri);
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    •  sempre nella stessa ipotesi e salvo eccezioni previste dalla norma, la parte di spesa che si prevede sarà realizzata in
ciascun esercizio, facendo così nascere per lo stesso importo un'obbligazione esigibile, è stata attribuita al programma di
parte investimento di quello stesso anno.

Per quanto riguarda invece il conseguimento dell'equilibrio di parte investimenti, questo è stato raggiunto anche valutando,
dove la norma lo consente, l'eventuale applicazione in entrata di una quota dell'avanzo a cui si aggiunge, per effetto della
possibile imputazione ad esercizi futuri di spese in C/capitale finanziate da entrate a specifica destinazione, anche dello
stanziamento in entrata del corrispondente fondo pluriennale.

I criteri generali riferiti agli investimenti, in particolari casi, sono soggetti a specifiche deroghe previste dalla legge o introdotte
dai principi contabili.  Questi aspetti  saranno affrontati  nella sezione della Nota che descrive i  criteri  di valutazione delle
entrate e poi, in argomento distinto, quelli delle uscite.

PROSPETTO EQUILIBRI DI BILANCIO A PREVISIONE ANNO 2026

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA ANNO
DI RIFERIMENTO DEL

BILANCIO 2026

COMPETENZA ANNO
2027

COMPETENZA ANNO
2028

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti 
e per rimborso dei prestiti (+) 1.318.764,80 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 2.781.320,70 1.901.212,76 1.785.447,98

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 10.000,00 10.000,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti<br>&nbsp&nbsp&nbsp di cui: (-) 4.090.085,50 1.891.212,76 1.785.447,98

- fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

- fondo crediti di dubbia esigibilita' 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari (-) 0,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidita' 0,00 0,00 0,00

VF) Variazioni di attivita' finanziarie (se negativo) (-) 0,00 0,00 0,00
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PROSPETTO EQUILIBRI DI BILANCIO A PREVISIONE ANNO 2026

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA ANNO
DI RIFERIMENTO DEL

BILANCIO 2026

COMPETENZA ANNO
2027

COMPETENZA ANNO
2028

O) Equilibrio di parte corrente 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento (+) 0,00 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 
capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04  Altri 
trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-) 0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di
attivita' finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 923.000,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti di amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 pr Riscossione crediti di medio-lungo 
termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attivita' 
finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 10.000,00 10.000,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 933.000,00 10.000,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per acquisizioni di attivita' finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

VF) Variazioni di attivita' finanziarie (se positivo) (+) 0,00 0,00 0,00

Z) Equilibrio di parte capitale 0,00 0,00 0,00

J) Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di  attivita' 
finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attivita' finanziarie
iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di
attivita' finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attivita' 
finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
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PROSPETTO EQUILIBRI DI BILANCIO A PREVISIONE ANNO 2026

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA ANNO
DI RIFERIMENTO DEL

BILANCIO 2026

COMPETENZA ANNO
2027

COMPETENZA ANNO
2028

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 
termine (-) 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attivita' 
finanziarie' (-) 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
VF) Variazioni attività finanziaria 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z) 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di 
spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidita'

(-) 1.318.764,80

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

 

5.3 Previsione di cassa

Il documento contabile Ã¨ stato redatto in termini di competenza e di cassa solo per il primo anno del triennio, mentre le
previsioni dei due esercizi successivi hanno interessato la sola competenza.

Per quanto riguarda gli importi effettivamente stanziati, le previsioni sui flussi monetari sono state stimate considerando
l'andamento prevedibile degli incassi e dei pagamenti.

Dal punto di vista prettamente contabile, le entrate che negli esercizi precedenti a quello di introduzione dei nuovi principi
contabili erano state accertate per cassa, in luogo del criterio di competenza, sono state previste continuando ad applicare
l'originario criterio, e questo fino al loro esaurimento.
Fino a quel momento, pertanto, la previsione di competenza e quella di cassa di queste poste particolari continuerÃ  a
coincidere, salvo l'abbandono anticipato di questo criterio in deroga.

Per quanto riguarda la gestione dei movimenti di cassa, tutti i movimenti relativi agli incassi e pagamenti saranno registrati,
oltre che nelle scritture contabili dell'ente, anche nella contabilitÃ  del tesoriere, su cui per altro grava l'obbligo di tenere
aggiornato il giornale di cassa e di conservare i corrispondenti documenti o flussi informatici giustificativi.

Il prospetto riporta la situazione complessiva che evidenzia il pareggio obbligatorio relativo alle previsioni di competenza ed
integrato con l'indicazione dei flussi di cassa previsti (incassi e pagamenti).
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Prospetto Previsioni Entrate di Competenza e Cassa Anno 2026

TITOLO
Stanziamento Stanziamento
Competenza Cassa

2026 2026
2 - Trasferimenti correnti 2.780.570,70 2.976.274,70

3 - Entrate extratributarie 750,00 750,00

4 - Entrate in conto capitale 923.000,00 923.000,00

9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 35.000,00 47.986,13

Totale Generale Entrate 3.739.320,70 3.948.010,83

 

Prospetto Previsioni Spese di Competenza e Cassa Anno 2026

TITOLO
Stanziamento Stanziamento
Competenza Cassa

2026 2026
1 - Spese correnti 4.090.085,50 4.471.202,68

2 - Spese in conto capitale 933.000,00 1.183.000,00

7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 35.000,00 38.174,81

Totale Generale Spese 5.058.085,50 5.692.377,49

 

Prospetto Previsioni di Competenza e Cassa per Missione Anno 2026

MISSIONE
Stanziamento Stanziamento

Competenza Cassa
2026 2026

01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 138.750,10 170.825,70

05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 0,00 0,00

07 - Turismo 0,00 169.200,00

08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00

09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 8.000,00 8.000,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 50.000,00 300.000,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 4.826.335,40 5.006.176,98

20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 35.000,00 38.174,81

Totale Generale Spese 5.058.085,50 5.692.377,49

 
La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi esercizi presenta i seguenti risultati: 

31/12/2022 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2025

Disponibilità 365.766,00 1.798.126,03 3.073.066,48 4.066.322,21

DI CUI VINCOLATO 290.865,02 1.722.501,72 2.703.418,66
3.737.345,88
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6 ANALISI RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
E DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

6.1 Risultato di Amministrazione

Il  risultato  di  amministrazione,  presunto  o  definitivo,  è  stato  calcolato  e  poi  scomposto nelle  singole  componenti  (fondi
accantonati, vincolati, destinati agli investimenti, non vincolati), e ciò al fine di conservare l'eventuale vincolo di destinazione
dei singoli elementi.
Il  margine  di  azione  dell'ente  nell'utilizzare  il  risultato  di  amministrazione  dell'esercizio  precedente,  infatti,  dipende
essenzialmente  da  due  fattori:  l'esistenza  o  meno  di  una  situazione  definitiva  che  può,  a  sua  volta,  essere  già  stata
formalizzata o meno.
A seconda dei casi, infatti, si può essere in presenza di un adempimento formalmente chiuso (rendiconto già approvato), di
una situazione definita solo dal punto di vista tecnico ma non ancora formalmente conclusa (chiusure di pre-consuntivo)
oppure, e questo si verifica quando il bilancio di previsione è approvato prima dell'inizio dell'esercizio a cui si riferisce, da una
condizione provvisoria che si fonda sulla stima attendibile dei movimenti in corso di definizione tecnica (risultato presunto
sulla base di chiusure contabili provvisorie).

Il risultato di amministrazione presunto per l'anno 2026 risulta pari a 3.626.418,44, tale dato risulta da una situazione
finanziaria non ancora definita e completata in quanto il rendiconto non risulta essere stato approvato alla data di
compilazione della presente Nota integrativa.

Per quanto riguarda la scomposizione del risultato nelle componenti elementari, la quota di avanzo accantonata è costituita
da economie sugli stanziamenti in uscita del fondo crediti di dubbia esigibilità e da quelle, sempre nel versante della spesa,
relative alle eventuali passività potenziali (fondi spese e fondi rischi). La quota vincolata è invece prodotta dalle economie su
spese finanziate da entrate con obbligo di destinazione imposto dalla legge o dai principi contabili, su spese finanziate da
mutui e prestiti contratti per la copertura di specifici investimenti, da economie di uscita su capitoli coperti da trasferimenti in
conto capitale concessi per il finanziamento di interventi con destinazione specifica e, infine, da spese finanziate con entrate
straordinarie su cui è stato attribuito un vincolo di destinazione su libera scelta dell'ente.

Per quanto riguarda il procedimento seguito per la stesura del bilancio, si è proceduto a determinare il valore contabile del
risultato di amministrazione applicando valutazioni prudenziali sulla scorta dei dati contabili al momento esistenti.
Con l'approvazione del bilancio, quindi, in presenza del risultato di amministrazione presunto, è possibile utilizzare la quota
del risultato costituita dai fondi vincolati e dalle somme accantonate. In alternativa, ma solo con la disponibilità del risultato di
amministrazione definitivo  (rendiconto approvato)  e  compatibilmente con i  vincoli  imposti  dai  principi  contabili,  è invece
possibile  estendere  la  tipologia  di  applicazione  dell'avanzo  alle  altre  componenti,  diverse  da  quelle  vincolate.
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Esercizio 2026

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO
(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2026 )

 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025:

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2025 1.315.960,02

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2025 1.100.000,00

(+) Entrate gia' accertate nell'esercizio 2025 1.681.416,39
(-) Uscite gia' impegnate nell'esercizio 2025 466.951,87

- Riduzione dei residui attivi gia' verificatesi nell'esercizio 2025 4.000,00

+ Incremento dei residui attivi gia' verificatesi nell'esercizio 2025 0,00
+ Riduzione dei residui passivi gia' verificatesi nell'esercizio 2025 0,00

=
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2025 alla data di redazione del bilancio di 
previsione dell'esercizio 2026 3.626.424,54

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00

- Riduzione dei residui attivi presunti per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00

+ Incremento dei residui attivi presunti per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00

+ Riduzione dei residui passivi presunti per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2025 0,00

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 3.626.424,54

 
2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2025:

Parte accantonata

0,00Fondo crediti di dubbia esigibilita' al 31/12/2025

Fondo anticipazioni liquidita' 0,00

Fondo perdite societa' partecipate 0,00

Fondo contenzioso 0,00

Fondo di garanzia debiti commerciali 0,00

Fondo obiettivi di finanza pubblica 0,00

Altri accantonamenti 55.000,00

B) Totale parte accantonata 55.000,00

Parte vincolata

0,00Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

Vincoli derivanti da trasferimenti 2.392.971,15

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli 0,00

C) Totale parte vincolata 2.392.971,15

Parte destinata agli investimenti

0,00D) Totale destinata agli investimenti

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.178.453,39

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2025 previsto nel bilancio:

Utilizzo quota accantonata 0,00
Utilizzo quota vincolata 1.318.764,80
Utilizzo quota destinata agli investimenti 0,00
Utilizzo quota disponibile 0,00

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 1.318.764,80
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6.2 Criteri e determinazione dei fondi accantonamento

6.2.1 Fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità - principi 

È una delle novità di  maggior  rilievo introdotte dal  sistema contabile armonizzato,  il  quale prevede un accantonamento
obbligatorio al Fondo Crediti di dubbia e difficile esigibilità, da intendersi come un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate
di dubbia esigibilità, previste e accertate nel corso dell'esercizio, possano finanziare le spese esigibili nel corso del medesimo
esercizio.
Il principio contabile applicato n. 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per l'intero importo
del credito, anche se non è certa la loro riscossione integrale (es. le sanzioni amministrative al codice della strada, ecc.);
infatti, per tali entrate è vietato il cd. accertamento per cassa ed è obbligatorio effettuare un accantonamento al fondo crediti
di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione e vincolare una quota del risultato di amministrazione in sede di rendiconto.
Il F.C.D.E. è disciplinato dettagliatamente nel principio contabile di cui sopra con riferimento:

    •  all'accantonamento nel bilancio di previsione;
    •   all'accantonamento nel  risultato di  amministrazione effettuato in occasione dell'approvazione del  rendiconto della
gestione

6.2.2 Fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità nel bilancio di previsione 

Con riferimento all'accantonamento nel bilancio di previsione, il principio applicato concernente la contabilità finanziaria n. 3.3
precisa  che  tra  le  spese  di  ciascun  esercizio  deve  essere  stanziata  un'apposita  posta  contabile,  denominata
"Accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità", il cui ammontare è determinato in considerazione:

    •   della dimensione degli  stanziamenti  relativi  ai  crediti  di  dubbia e difficile  esazione che si  prevede si  formeranno
nell'esercizio;
    •  della loro natura;
    •  dell'andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.

Ai fini della determinazione del Fondo, la scelta del livello di analisi dei crediti (tipologia, categoria, capitolo) è lasciata al
singolo ente. Non richiedono l'accantonamento al Fondo, in quanto considerate sicure:

    •  i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto entrate destinate ad essere accertate a seguito dell'impegno da
parte dell'amministrazione erogante;
    •  i crediti assistiti da fideiussione;
    •  le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa;
    •  le entrate riscosse per conto di altro ente da versare al beneficiario.

Nel bilancio di previsione dell’Unione non vi sono tipologie di entrate meritevoli di accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità.
    

 6.2.3 Altri fondi di accantonamento

6.2.3.1 Fondo garanzia debiti commerciali

L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio precedente non si
sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente. 
In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai sensi del citato  articolo 33 del

decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non è superiore al 5 per cento del totale delle
fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859, lett. a, e c. 868). Verificandosi tali condizioni, lo stanziamento del fondo
deve essere pari al 5% degli stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli
finanziati con risorse aventi vincolo di destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863). L ’iscrizione del fondo in
bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di
oltre  il  10% rispetto  a  quello  del  secondo  esercizio  precedente,  ma  l’ente  presenta  un  indicatore  di  ritardo  annuale  dei
pagamenti,  calcolato  sulle  fatture  ricevute  e  scadute  nell'anno  precedente,  non  rispettoso  dei  termini  di  pagamento  delle
transazioni commerciali (art. 1, c. 859, lett. b).
Si allega estratto situazione dell’Unione rilevata dalla PCC e allineata alla situazione contabile dell'Ente e da cui si evince il

pieno rispetto sulla tempestività nei pagamenti e che alla data del 31/12/2025 non vi sono posizioni debitorie aperte-
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6.3 Criteri e determinazione dei fondi vincolati
Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio:

    •  nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un vincolo di
specifica destinazione dell'entrata alla spesa. Per gli enti locali i vincoli derivanti dalla legge sono previsti sia dalle leggi statali
che dalle leggi regionali.
    •  derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati;
    •  derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione. La natura vincolata dei trasferimenti
UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento nazionale. Pertanto, tali risorse devono essere considerate come
"vincolate da trasferimenti". La natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa;
    •  derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l'amministrazione ha formalmente
attribuito  una  specifica  destinazione  (attribuiti  dall'ente)  È  possibile  attribuire  un  vincolo  di  destinazione  alle  entrate
straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l'ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli
esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell'esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti
locali compresi i debiti fuori bilancio ai sensi dell'articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, nell'anno in corso e
nei due anni precedenti l'assenza dell' equilibrio generale di bilancio).Â 
    •  Altri vincoli, voce residuale di vincoli non trattati nei casi precedenti

È  necessario  distinguere  le  entrate  vincolate  alla  realizzazione  di  una  specifica  spesa,  dalle  entrate  destinate  al
finanziamento  di  una  generale  categoria  di  spese.  Fermo  restando  l'obbligo  di  rispettare  sia  i  vincoli  specifici  che  la
destinazione generica delle risorse acquisite, si sottolinea che la disciplina prevista per l'utilizzo delle quote vincolate del
risultato di amministrazione non si applica alle cd. risorse destinate.

In  attuazione  di  tali  disposizioni  si  rimanda  l'allegato  a2)  ELENCO  ANALITICO  DELLE  RISORSE  VINCOLATE  NEL
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE presente fra gli allegati del bilancio di previsione

6.4 Criteri e determinazione dei fondi destinati agli investimenti

La quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di
specifica  destinazione  non  spese,  e  sono  utilizzabili  con  provvedimento  di  variazione  di  bilancio  solo  a  seguito
dell'approvazione del rendiconto.
Negli allegati al bilancio di previsione e al rendiconto riguardanti il risultato di amministrazione, non si provvede all'indicazione
della destinazione agli investimenti delle entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse.

6.5 Avanzo (disavanzo) applicato in entrata

Il pareggio generale di bilancio è risultato dalla corrispondenza tra la somma delle entrate, dell'avanzo di amministrazione e
del fondo pluriennale vincolato eventualmente applicati, a cui si contrappone il totale delle uscite che comprendono anche gli
stanziamenti riconducibili al fondo pluriennale vincolato originate dalle spese la cui imputazione contabile è stata attribuita ad
esercizi futuri, diversi dall'anno di competenza.
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La presenza degli  stanziamenti  riconducibili  al  fondo pluriennale  vincolato  in  entrata  e  uscita  è  originata  dal  criterio  di
imputazione delle poste di bilancio che devono tenere conto del momento in cui diventerà esigibile l'entrata o l'uscita e non
più dell'esercizio in cui nasce il procedimento amministrativo, a cui queste poste fanno riferimento.

Il prospetto mostra la composizione sintetica del risultato di amministrazione presunto applicato a bilancio, conforme a quanto
iscritto nella parte entrata del bilancio di previsione ufficiale, a cui pertanto si rinvia.

DESCRIZIONE 2026 2027 2028

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 1.318.764,80 0,00 0,00

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 1.318.764,80 0,00 0,00

 

DESCRIZIONE 2026 2027 2028

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00

Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto 0,00 0,00 0,00

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00

 

6.6 Fondo pluriennale vincolato

Gli impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui
l'obbligazione diventerà esigibile.
Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all'originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più
esercizi,  situazione questa, che se non gestita con una soluzione contabile adeguata, porterebbe alla formazione di una
componente di avanzo nell'anno in cui nasce il finanziamento (mancata imputazione dell'impegno) e di disavanzo (assenza
del finanziamento della spesa) in quelli immediatamente successivi; e questo, fino alla completa imputazione dell'originaria
previsione di spesa.
Si tratta di una situazione a cui il legislatore ha cercato di porvi rimedio con una soluzione originale.
La tecnica, che prevede l'impiego del fondo pluriennale vincolato, ha proprio lo scopo di fare convivere l'imputazione della
spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l'esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o
disavanzo artificiose, e questo, a partire dalla nascita del finanziamento e fino all'esercizio in cui la prestazione connessa con
l'obbligazione passiva avrà termine.

La normativa in materia contabile estende l'impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle
connesse  con  spese  finanziate  da  entrate  a  specifica  destinazione,  ma  solo  per  limitati  casi  e  circostanze  particolari
espressamente previste dalla legge.
Non si tratta, pertanto, di un criterio generalizzato applicabile a tutte le casistiche di assunzione dell'impegno ma solo ad una
cerchia ristretta di situazioni, tutte codificate dalla legge o espressamente regolamentate dai principi contabili, a cui l'ente
deve fare riferimento.

Nelle situazioni come quella prospettata, lo stanziamento di spesa di ciascun anno è composto dalla quota di impegno che si
prevede formerà oggetto di liquidazione (spesa esigibile nell'esercizio) e di quella la cui liquidazione maturerà solo nel futuro
(spesa esigibile in uno qualsiasi degli esercizi successivi), con poche eccezioni richiamate dalla legge.
Il legislatore ha quindi voluto evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da
debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile.
Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di incerto esito e collocazione temporale, pertanto, non trova
più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali.

La soluzione indicata, però, non è esente da difficoltà di gestione.
Venendo ai  criteri  adottati  per la stesura del  documento contabile,  la quota dell'originario impegno che si prevede sarà
liquidata nell'esercizio è stata prevista nella normale voce di bilancio delle spese mentre quella che non si tradurrà in debito
esigibile in quello stesso esercizio (quota imputabile in C/esercizi  futuri)  è stata invece collocata nella voce delle uscite
denominata fondo pluriennale vincolato.
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L'importo complessivo di questo fondo, dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra
le  entrate  del  bilancio  immediatamente  successivo  in  modo da garantire,  sul  nuovo  esercizio,  la  copertura  della  parte
dell'originario impegno rinviata al futuro.
Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l'entrata (finanziamento originario oppure fondo
pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva dell'intervento previsto (somma dell'impegno imputato nell'esercizio
di competenza e della parte rinviata al futuro; quest'ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita).

Lo stanziamento complessivo delle voci riconducibili al fondo pluriennale in uscita indica, pertanto, quella parte dell'impegno
originario in cui l'esecuzione dell'obbligazione passiva è rinviata, secondo il piano di lavoro previsto (crono programma per gli
investimenti  o previsione di liquidazione per le spese correnti finanziate da entrate a specifica destinazione) ad esercizi
successivi.
Per quanto riguarda invece la dimensione complessiva assunta del fondo, questo importo è originato sia dai procedimenti di
spesa sorti in esercizi precedenti che dalle previsioni di uscita riconducibili all'attuale bilancio.
La  somma  delle  due  distinte  quote  indica  il  valore  complessivo  del  fondo  pluriennale  al  31/12  di  ciascun  esercizio.
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6.7 Composizione fondo pluriennale vincolato

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario originato da risorse accertate in anni precedenti ma destinate a finanziare
obbligazioni passive che diventeranno esigibili solo in esercizi successivi a quello in cui era sorto l'originario finanziamento.

I criteri adottati per individuare le voci che alimentano il fondo sono quelli prescritti dal principio applicato alla contabilità
finanziaria potenziata.
In  particolare,  dove  le  informazioni  disponibili  lo  hanno  consentito,  si  è  operata  la  stima  dei  tempi  di  realizzazione
dell'intervento di investimento (cronoprogramma) o di parte corrente (previsione di evasione degli ordini o di esecuzione della
fornitura di beni o servizi), entrambi finanziati da entrate a specifica destinazione.
La spesa la cui esecuzione è attribuibile ad altro esercizio è stata poi ripartita e imputata pro-quota nell'anno in cui si ritiene
andrà a maturare la corrispondente obbligazione passiva.
In conseguenza di ciò, la quota di spesa che si ritiene non sarà imputata nell'anno di perfezionamento del finanziamento
(imputazione rinviata ad esercizi futuri) è stata riportata sia nelle uscite di quell'esercizio, alla voce riconducibile al fondo
pluriennale vincolato che,  per esigenze di  quadratura contabile,  anche nella corrispondente voce di  entrata del  bilancio
immediatamente successivo.

Questo approccio è stato riproposto in tutti gli anni successivi a quello di origine del finanziamento e fino all'ultimazione della
prestazione (completa imputazione dell'originario impegno).
La situazione iniziale, come descritta, non è statica ma potrà subire degli aggiornamenti nel corso del tempo. Questo si
verificherà,  ad  esempio,  qualora  si  dovesse  procedere  ad  una  variazione  del  cronoprogramma  (investimenti)  con
l'anticipazione o il differimento della spesa in esercizi diversi a quelli previsti in origine.
Detta  modifica,  se  confermata,  sarà  recepita  e  poi  formalizzata  con  una  variazione  di  bilancio,  soggetta  ad  esplicita
approvazione dell'organo deliberante, che porterà a ricollocare gli stanziamenti negli anni interessati dall'aggiornamento, con
conseguente interessamento anche delle previsioni in uscita e di entrata riconducibili al fondo pluriennale vincolato.

La composizione del fondo, determinata a bilancio sulla scorta delle informazioni e delle stime di tempistica (previsione di
imputazione  della  spesa)  al  momento  disponibili,  sarà  poi  soggetta  ad  un'attenta  verifica  in  sede  di  riaccertamento  a
rendiconto, dove ogni posta interessata dal fondo pluriennale sarà attentamente ponderata per arrivare, dopo le eventuali
operazioni di cancellazione (economia) e reimputazione (riallocazione temporale della spesa) alla configurazione definitiva.

Come ogni altra voce di bilancio, infatti, anche i capitoli interessati dal fondo pluriennale sono soggetti alle normali operazioni
di riaccertamento che precedono la stesura del conto consuntivo, e questo, sia in termini di entrata che di uscita, pertanto
non risulta possibile la quantificazione in quanto non si è provveduto alla stesura del conto consuntivo per l'anno 2026.

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO
2026 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO

MISSIONI

Fondo pluriennale
vincolato al 31

dicembre
dell'esercizio 2025

Spese impegnate
negli esercizi

precedenti con
copertura costituita

dal fondo pluriennale
vincolato e imputate

all'esercizio 2026

Quota del fondo
pluriennale vincolato

al 31 dicembre
dell'esercizio 2025
non destinata ad
essere utilizzata

nell'esercizio 2026 e
rinviata all'esercizio
2027 e successivi

Spese che si prevede
di impegnare

nell'esercizio 2026,
con copertura

costituita dal fondo
pluriennale vincolato
con imputazione agli

esercizi

Fondo pluriennale
vincolato al 31

dicembre
dell'esercizio 2026

(a) (b) (c) = (a)-(b) (d) (e)= (c)+(d)

MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 7 - Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO
2026 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO

MISSIONI

Fondo pluriennale
vincolato al 31

dicembre
dell'esercizio 2025

Spese impegnate
negli esercizi

precedenti con
copertura costituita

dal fondo pluriennale
vincolato e imputate

all'esercizio 2026

Quota del fondo
pluriennale vincolato

al 31 dicembre
dell'esercizio 2025
non destinata ad
essere utilizzata

nell'esercizio 2026 e
rinviata all'esercizio
2027 e successivi

Spese che si prevede
di impegnare

nell'esercizio 2026,
con copertura

costituita dal fondo
pluriennale vincolato
con imputazione agli

esercizi

Fondo pluriennale
vincolato al 31

dicembre
dell'esercizio 2026

(a) (b) (c) = (a)-(b) (d) (e)= (c)+(d)

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 50 - Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO
2027 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO

MISSIONI

Fondo pluriennale
vincolato al 31

dicembre
dell'esercizio 2026

Spese impegnate
negli esercizi

precedenti con
copertura costituita

dal fondo pluriennale
vincolato e imputate

all'esercizio 2027

Quota del fondo
pluriennale vincolato

al 31 dicembre
dell'esercizio 2026
non destinata ad
essere utilizzata

nell'esercizio 2027 e
rinviata all'esercizio
2028 e successivi

Spese che si prevede
di impegnare

nell'esercizio 2027,
con copertura

costituita dal fondo
pluriennale vincolato
con imputazione agli

esercizi

Fondo pluriennale
vincolato al 31

dicembre
dell'esercizio 2027

(a) (b) (c) = (a)-(b) (d) (e)= (c)+(d)

MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 7 - Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 50 - Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO
2028 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO

MISSIONI

Fondo pluriennale
vincolato al 31

dicembre
dell'esercizio 2027

Spese impegnate
negli esercizi

precedenti con
copertura costituita

dal fondo pluriennale
vincolato e imputate

all'esercizio 2028

Quota del fondo
pluriennale vincolato

al 31 dicembre
dell'esercizio 2027
non destinata ad
essere utilizzata

nell'esercizio 2028 e
rinviata all'esercizio
2029 e successivi

Spese che si prevede
di impegnare

nell'esercizio 2028,
con copertura

costituita dal fondo
pluriennale vincolato
con imputazione agli

esercizi

Fondo pluriennale
vincolato al 31

dicembre
dell'esercizio 2028

(a) (b) (c) = (a)-(b) (d) (e)= (c)+(d)

TOTALE
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